Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114

"Riformadelladisciplinarelativa al settore del commercio, a norma
dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 mar zo 1997, n. 59"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 dd 24 aprile 1998 - Supplemento Ordinario n. 80

(estratto)

Art. 16.

Soacci interni

1. Lavenditadi prodotti afavore di dipendenti da enti oimprese, pubblici o privati, di militari, di soci di cooperative di
consumo, di aderenti a circoli privati, nonche' la vendita nelle scuole e negli ospedali esclusivamente a favore di coloro
che hanno titolo ad accedervi € soggetta ad apposita comunicazione a comune competente per territorio e deve essere
effettuatain locali non aperti a pubblico, che non abbiano accesso dalla pubblica via.
2. L'attivita puo' essereiniziata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui  comma 1.
3. Nella comunicazione deve essere dichiarata la sussistenza dei requisiti di cui al'articolo 5 della persona preposta alla
gestione dello spaccio, il rispetto delle normein materia di idoneita dei locali, il settore merceologico, I'ubicazione e la
superficie di vendita.

Art. 17.

Apparecchi automatici

1. Lavenditadei prodotti al dettaglio per mezzo di apparecchi automatici € soggetta ad apposita comunicazione a
comune competente per territorio.
2. L'attivita puo' essereiniziata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui  comma 1.
3. Nella comunicazione deve essere dichiarata la sussistenza del possesso dei requisiti di cui al'articolo 5, il settore
merceologico e |'ubicazione, nonche', se I'apparecchio automatico viene ingallato sulle aree pubbliche, I'osservanza
delle norme sull'occupazione del suolo pubblico.
4. Lavenditamediante apparecchi automatici effettuatain apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo, € soggetta
alle medesime disposizioni concernenti I'aperturadi un esercizio di vendita.

Art. 18

Vendita per corrispondenza, televisione o altri sistemi di comunicazione

1. Lavenditaa dettaglio per corrispondenza o tramite televisione o altri sistemi di comunicazione € soggettaa previa
comunicazione a comune nel quale I'esercente halaresidenza, se personafisica, o la sede legae. L'attivita puo' essere
iniziata decors trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.
2. E' vietato inviare prodotti d consumatore se non a seguito di specifica richiesta. E' consentito I'invio di campioni di
prodotti o di omaggi, senza spese o vincoli per il consumatore.
3. Nella comunicazione di cui al comma 1 deve essere dichiarata la sussistenza del possesso dei requisiti di cui
al'articolo 5 el settore merceologico.
4. Nei casi in cui le operazioni di vendita sono effettuate tramite televisione, I'emittente televisiva deve accertare, prima
di metterlein onda, cheil titolare dell'attivita' € in possesso dei requisiti prescritti dal presente decreto per I'esercizio
dellavenditaa dettaglio. Durante la trasmissione debbono essere indicati il nome e ladenominazione o laragione
sociale elasede del venditore, il numero di iscrizione al registro delleimprese ed il numero della partita IVA. Adli
organi di vigilanza €' consentito il libero accesso a locale indicato come sede del venditore.
5. Le operazioni di vendita all'astarealizzate per mezzo dellatelevisione o di altri sistemi di comunicazione sono
vietate.
6. Chi effettua le vendite tramite televisione per conto terzi deve essere in possesso dellalicenza prevista dall'articolo
115 del testo unico delleleggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
7. Alle vendite di cui a presente articolo si applicano altresi' le disposizioni di cui al decreto legidativo 15 gennaio
1992, n. 50, in materiadi contratti negoziati fuori dei locali commerciali.

Art. 19.

Vendite effettuate presso il domicilio dei consumatori

1. Lavenditaa dettaglio o laraccolta di ordinativi di acquisto pressoil domicilio dei consumatori, € soggettaa previa
comunicazione a comune nel quale I'esercente halaresidenza, se personafisica, o la sede legale.
2. L'attivita puo' essereiniziata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di cui  comma 1.
3. Nella comunicazione deve essere dichiarata la sussistenza dei requisti di cui al'articolo 5 eil settore merceologico.
4. 1| soggetto di cui d comma 1, cheintende avvalers per I'esercizio dell'attivita' di incaricati, ne comunical'elenco
all'autorita di pubblica sicurezza del luogo nel quale halaresidenza o la sede legale erisponde agli effetti civili
dell'attivita' dei medesimi. Gli incaricati devono esserein possesso dei requisiti di cui al'articolo 5, comma 2.
5. L'impresadi cui al comma 1 rilascia un tesserino di riconoscimento alle personeincaricate, che deveritirare non
appenaesse perdanoi requisiti richiesti dal'articolo 5, comma 2.
6. 1l tesserino di riconoscimento di cui @ comma 5 deve essere numerato e aggiornato annualmente, deve contenerele
generdlita e lafotografia dell'incaricato, I'indicazione a sampa della sede e dei prodotti oggetto dell'attivital



dell'impresa, nonche' del nome del responsabile ddl'impresa stessa, e lafirmadi quest'ultimo e deve essere esposto in
modo visibile durante le operazioni di vendita.
7. Ledisposizioni concernenti gli incaricati si applicano anche nel caso di operazioni di vendita adomicilio del
consumatore effettuate dal commerciante sulle aree pubbliche in formaitinerante.
8. Il tesserino di riconoscimento di cui a commi 5 e 6 € obbligatorio anche per I'imprenditore che effettua
personalmente |e operazioni disciplinate dal presente articolo.
9. Alle vendite di cui a presente articolo si applicaaltresi' la disposizione dell'articolo 18, comma 7.
Art. 20.
Propaganda a fini commerciali
1. L'esibizione o illustrazione di cataloghi e |'effettuazione di qualsiasi atra formadi propaganda commerciale pressoil
domicilio del consumatore o nei locali nei quali il consumatore s trova, anche temporaneamente, per motivi di lavoro,
studio, cura o svago, sono sottoposte alle disposizioni sugli incaricati e sul tesserino di riconoscimento di cui all'articolo
19, commi 4,5, 6e8.
Art. 21.
Commercio elettronico
1. Il Minigero ddll'industria, del commercio e dell'artigianato promuove I'introduzione e I'uso del commercio el ettronico
con azioni volte a
a) sostenere una crescita equilibrata del mercato elettronico;
b) tutelare gli interess dei consumatori;
¢) promuovere lo sviluppo di campagne di informazione ed apprendimento per operatori del settore ed operatori del
Servizio;
d) predisporre azioni specifiche finalizzate a migliorare la competitivita global e delle imprese, con particolare
riferimento alle piccole e ale medie, attraverso I'utilizzo del commercio elettronico;
e) favorire I'uso di strumenti etecniche di gestione di qualita’ volte a garantire I'affidabilita’ degli operatori e ad
accrescere lafiduciadel consumatore;
f) garantire la partecipazioneitaliana a processo di cooperazione e negoziazione europea ed internazional e per |o
sviluppo del commercio e ettronico.
2. Per leazioni di cui @ commalil Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato puo' stipulare convenzioni
e accordi di programma con soggetti pubblici o privati interessati, nonche' con associazioni rappresentative delle
imprese e dei consumatori.

Art. 22,

Sanzioni e revoca
1. Chiunque violale disposizioni di cui agli articali 5, 7, 8,9, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto € punito con la
sanzione amministrativadel pagamento di una sommada lire 5.000.000 alire 30.000.000.
2. In caso di particolare gravita o di recidivail sindaco puo' inoltre disporre la sospensione della attivita' di vendita per
un periodo non superiore aventi giorni. Larecidiva s verifica qual ora sia stata commessa la stessa violazione per due
volte in un anno, anche se si € proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.
3. Chiungue violale disposizioni di cui agli articoli 11, 14, 15 e 26, comma5, del presente decreto € punito con la
sanzione amministrativadel pagamento di una sommada lire 1.000.000 alire 6.000.000.
4. L'autorizzazione al'apertura € revocata qualora il titolare:
a) noninizial'attivita di una media strutturadi vendita entro un anno dalla data del rilascio o entro due anni se trattas
di una grande struttura di vendita, salvo prorogain caso di comprovata necessita;
b) sospende I'attivita per un periodo superiore ad un anno;
¢) non risulta piu' provvisto dei requisiti di cui dl'articolo 5, comma2;
d) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitaria avvenuta dopo la sospensione
dell'attivita dispostaa sensi del comma 2.
5. 1l sindaco ordinala chiusuradi un esercizio di vicinato quaorail titolare:
a) sospende I'attivita per un periodo superiore ad un anno;
b) non risulta piu’ provvisto dei requisiti di cui all'articolo 5, comma 2;
¢) nel caso di ulteriore violazione delle prescrizioni in materia igienico-sanitaria avvenuta dopo la sospensione
dell'attivita dispostaa sensi del comma 2.
6. In caso di svolgimento abusivo dell'attivital il sndaco ordina la chiusuraimmediata dell'esercizio di vendita.
7. Per leviolazioni di cui a presente articolo I'autorita’ competente € il sindaco del comune nel qual e hanno avuto
luogo. Allamedesima autorital pervengono i proventi derivanti dai pagamenti in misuraridotta ovvero da ordinanze
ingiunzioni di pagamento.



